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Viale C. Battisti 108/110
Tel. 0382 23057 Fax 0382 25949
pavia@patronato.acli.it

RICHIESTA DI CITTADINANZA PER 
NATURALIZZAZIONE
Documenti e informazioni necessarie
· PS UE lungo soggiornanti o permesso di soggiorno ed eventuale ricevuta in caso di rinnovo(cittadini extracomunitari) attestazione di regolare soggiorno (cittadini UE) 
· Passaporto
· Carta identità e codice fiscale
· Marca da bollo da €16
· SPID personale già attivo 
· CUD o dichiarazione dei redditi o modello unico degli ultimi 3 anni. L’importo del reddito minimo necessario per presentare la domanda della cittadinanza non può essere inferiore all’importo richiesto per l’esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria che è pari a €  8.263,31 per singolo individuo. 
Se il richiedente non raggiunge autonomamente il reddito richiesto può fare cumulo con quello del nucleo familiare, ma a questo punto si richiede un minimo pari a €11.362,05 e per ogni figlio a carico bisogna aggiungere €516 in più. Occorrerà presentare un’autocertificazione di convivenza e mantenimento e le tre dichiarazioni dei redditi della/e persona/e che compartecipa al raggiungimento del reddito (allegato A)
· Autocertificazione residenza storica: date di inizio e  fine di ogni residenza comprese le variazioni del solo indirizzo 
· Degli ultimi 10 anni per i cittadini extraUE

· Degli ultimi 4 anni per i cittadini comunitari

· Degli ultimi 5 anni se rifugiati politici o apolidi

· Autocertificazione dello stato di famiglia
· Codice k10 del coniuge e dei conviventi se hanno una domanda di cittadinanza in corso.

· Ricevuta di versamento di 250€ sul c/c 809020 intestato a Ministero dell’Interno DLCI – Cittadinanza
· Autocertificazione di residenza all’estero dai 14 anni in poi – stato, città, indirizzo, con data di inizio e fine per ciascuna di esse.
· Autocertificazione della data del primo ingresso in Italia (documentabile attraverso copie vecchie titoli di soggiorno o timbri di ingresso su passaporto)
· Estratto dell’atto di nascita completo di tutte le generalità (non ha scadenza)
· Certificati penali del Paese d’origine (e degli eventuali altri Paesi dove ha risieduto dai 14 anno in poi) Controllare la data di rilascio e quella di scadenza
· PDS CE o UE  rilasciato a seguito del superamento del test di lingua italiana, accordo di integrazione; oppure autocertificazione del titolo di studio rilasciato da un istituto di istruzione pubblico o paritario riconosciuto dal M.I.U.R (Allegato C).; oppure apposita certificazione - rilasciata da un ente certificatore riconosciuto dal M.I.U.R. - attestante il possesso di un livello di conoscenza della lingua italiana non inferiore al livello B1 del QCER - Quadro europeo comune di riferimento per la conoscenza delle lingue. 
· Questionario compilato (allegato B)
REQUISITI:

· Residenza legale e continuata da almeno 
10 anni nel territorio italiano se cittadini extracomunitari, 
4 anni se cittadini europei, 
5 in caso di cittadini extracomunitari in possesso di permesso di soggiorno per asilo politico.

· Reddito: superiore ad €8.263,31, in presenza di coniuge a carico €11.362,05  e 516per ogni figlio a carico; se chi chiede la cittadinanza non ha reddito può dichiarare di essere a carico di un parente convivente e presentarne i relativi redditi. 
· Conoscenza lingua italiana non inferiore al livello b1 del QCER, accordo integrazione
PER I CERTIFICATI:

· Tutte le generalità (nome, cognome e luogo di nascita) presenti sui certificati e sui documenti devono essere uguali, in caso contrario è necessario produrre un’attestazione consolare legalizzata presso la Prefettura, in cui si certifichi che i nominativi presenti nei vari documenti si identificano tutti nella stessa persona fisica con indicazione delle esatte generalità.

· Le donne che hanno cambiato il cognome in seguito a matrimonio, devono avere indicato  nell’estratto di nascita il cognome da nubili oppure quello del padre, in caso contrario va dimostrato il cambio dei dati anagrafici tramite certificato di matrimonio.
Gli atti e documenti devono anche essere correttamente tradotti in lingua italiana (a meno che non si ricada nei casi previsti dall’art. 6, comma 1, del Regolamento (UE) 2016/11915 o per l’estratto di nascita o di matrimonio non vengano utilizzati i modelli plurilingue della Convenzione di Vienna dell’8 settembre 1976), in uno dei modi seguenti

· all’estero, dalle rappresentanze diplomatiche o consolari italiane competenti per lo Stato di provenienza degli atti e documenti, senza ulteriori adempimenti 
· nello Stato di provenienza (escluso il modo precedente), secondo le norme locali: in questo caso, anche le firme dei notai o funzionari preposti devono essere apostillate dalle autorità competenti 
· in Italia, dalle rappresentanze diplomatiche o consolari competenti per lo Stato di provenienza degli atti e documenti, che possono essere individuate tramite gli elenchi aggiornati dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale italiano 
· in Italia, mediante asseverazione della traduzione, eseguita da chi conosca la lingua di origine dell’atto o documento e quella italiana, tramite la produzione del relativo verbale di giuramento, ricevuto dal cancelliere di qualsiasi ufficio giudiziario, compreso l’Ufficio del Giudice di Pace (è bene comunque informarsi preventivamente nella cancelleria interessata sugli eventuali requisiti locali per il traduttore e le forme della traduzione), senza ulteriori adempimenti
· in Italia, mediante asseverazione della traduzione, eseguita da chi conosca la lingua di origine dell’atto o documento e quella italiana, tramite la produzione del relativo verbale di giuramento, ricevuto dal notaio, senza ulteriori adempimenti
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Per l’attestazione della conoscenza della lingua italiana B1 ci si può rivolgere





Al Centro Linguistico dell’Università di Pavia 0382984476


Al CPIA di Pavia 3441246997, Mortara 3441246996, Vigevano 0381699870 o Voghera 0383-48978
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